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L’INQUINAMENTO ACUSTICO e VISIVO
Il progetto è il  frutto di una interessante esperienza didattica di interazione tra Istituto Comprensivo Micali,  Università di Pisa e Comune di Livorno, ha come obiettivo generale la comunicazione ambientale e lo sviluppo nei ragazzi di una nuova sensibilità su importanti tematiche ambientali quali l'inquinamento visivo e acustico. Lo studio e l'osservazione di meccanismi interattivi che legano le trasformazioni dell'ambiente con la risposta comportamentale di coloro che lo vivono, con particolare interesse verso le aree urbane o ad alta densità abitativa, può consentire di capire importanti aspetti della nostra società e della realtà in cui siamo immersi.

L’inquinamento visivo è una “nuova” forma di alterazione ambientale e delle proporzioni, l’inserimento di elementi incongrui di forma, colore, dimensioni, nonchè l’eccessivo affollamento di input visivi modifica la percezione degli spazi e genera effetti di sovraccarico, stress e disagio. L’impatto dell’inquinamento visivo è quindi di natura estetica ma non solo…..

Per ciò che concerne l’inquinamento acustico questo rappresenta un nuovo elemento destabilizzante e provoca danni percettivi, disagi psicologici e profondo malessere sociale. Tra gli obiettivi specifici del progetto quali: il concetto di paesaggio, il paesaggio urbano e l'invisibilità dell'inquinamento visivo, le conseguenze psicologiche e sociali di tale inquinamento, sono emersi dei precisi parametri per quantificare gli elementi visivi e acustici inquinanti e per affinare la percezione di tali elementi.

I ragazzi coinvolti, con la guida del tutor dell’Università di Pisa e degli insegnanti, hanno acquisito competenze specifiche mediante lezioni teoriche, laboratori didattici e lezioni sul campo, per le vie della città.

Il progetto si è concretizzato in elaborati di vario genere, il messaggio che i ragazzi hanno raccolto è un segnale positivo: un nuovo spunto di riflessione su come osservare e saper riconoscere gli agenti inquinanti presenti non solo nell’aria e nell’acqua, ma anche nel paesaggio urbano, nelle tante dissonanze architettoniche, visive e sonore della nostra realtà quotidiana.






